
 

 

COMUNE DI DIAMANTE 
Provincia di Cosenza 

 

ORDINANZA SINDACALE CONTINGIBILE ED URGENTE 

 

N. 193 DEL 03 MAGGIO 2020 

 

OGGETTO: Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19 

 

I L   S I N D A C O 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla 

legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad 

eccezione dell’art. 3, comma 6-bis, e dell’art. 4; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 



 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 dell’11 marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020, recante «Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 2 aprile 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 

nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 dell’11 aprile 2020; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti 28 marzo 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 2020, con cui è 

stato disciplinato l’ingresso nel territorio nazionale tramite trasporto di linea aereo, marittimo, 

lacuale, ferroviario e terrestre; 



 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 80 del 26 marzo 2020, con cui è stato modificato l’elenco dei codici di cui all’allegato 

1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020; 

VISTA la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con la 

quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come un’emergenza di sanità pubblica di 

rilevanza internazionale; 

VISTA la successiva dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 

con la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei 

livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTE le Ordinanze del Presidente della Regione Calabria n. 1 del 27 febbraio 2020 e n. 3 dell’8 

marzo 2020, n. 5 dell’11 marzo 2020, n. 7 del 14 marzo 2020, n. 12 del 20 marzo 2020, n. 15 del 22 

marzo 2020, n. 25 del 3 aprile 2020, n. 28 del 10 aprile 2020, n. 32 del 17 aprile2020 e n. 35 del 24 

aprile 2020; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Calabria n. 4 del 10 marzo 2020 avente ad 

oggetto “Disposizioni operative inerenti ulteriori misure per la prevenzione e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della 

legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”, con la quale è stata 

costituita, tra l’altro l’Unità di crisi regionale, di cui fa parte il Gruppo Operativo formalizzato, da 

ultimo, con provvedimento dei Delegati del Soggetto Attuatore, di cui al DDG n. 3855 del 4 aprile 

2020 e disposizione prot. 131965 del 9 aprile 2020;  

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Calabria n. 8 del 10 marzo 2020 con cui è stata 

costituita la Task Force a supporto dell’Unità di Crisi Regionale, integrata dall’Ordinanza n. 26 

dell’8 aprile 2020;  

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Calabria n. 29 del 13 aprile 2020 avente ad 

oggetto “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 

materia di igiene e sanità pubblica”; 

VISTO in particolare il punto 2 dell’Ordinanza n.29/2020 che ha regolamentato sino al 3 maggio 

2020 gli spostamenti consentiti per i rientri nel territorio regionale; 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Calabria n. 38 del 30 aprile 2020 avente ad 

oggetto “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 



 

materia di igiene e sanità pubblica. Disposizioni relative al rientro delle persone fisiche nella 

Regione Calabria”; 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Calabria n. 36 del 24 aprile 2020 avente ad 

oggetto “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 

materia di igiene e sanità pubblica. Disposizioni relative alle attività commerciali consentite ed 

agli spostamenti delle persone fisiche”; 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Calabria n. 37 del 29 aprile 2020 avente ad 

oggetto “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 

materia di igiene e sanità pubblica. Disposizioni relative alle attività di ristorazione e 

somministrazione di alimenti e bevande, attività sportive e amatoriali individuali e agli 

spostamenti delle persone fisiche nel territorio regionale” disapplicata sul territorio comunale di 

Diamante con Ordinanza Sindacale n. 189 del 30 aprile 2020; 

VISTA l’ordinanza sindacale n. 155 del 14 aprile 2020 relativa alle misure di prevenzione e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 fino al 03 maggio 2020; 

VISTA l’ordinanza sindacale n. 160 del 17 aprile 2020 relativa alle condizioni da rispettare sul 

territorio comunale per poter concedere in locazione o uso, qualora la normativa statale e/o 

regionale lo permettesse, immobili di proprietà presenti sul territorio comunale di Diamante; 

VISTA l’ordinanza sindacale n. 162 del 20 aprile 2020 relativa alla regolamentazione delle 

consegne a domicilio sul territorio comunale di Diamante da parte dei pubblici esercizi 

(pasticceria, gelateria, ristorante, pizzeria); 

VISTA l’ordinanza sindacale n. 166 del 22 aprile 2020 relativa al divieto di inizio delle installazioni 

degli stabilimenti balneari sull’arenile demaniale del Comune di Diamante; 

VISTA l’ordinanza sindacale n. 180 del 24 aprile 2020 relativa alla volontà di prosecuzione delle 

attività dei pubblici esercizi (bar, ristoranti, paninoteche, pizzerie, rosticcerie, ecc.) ivi compresi i 

luoghi di esercizio nonché i titoli autorizzativi ed abilitativi all’esercizio dell’attività in vista di una 

eventuale riapertura dell’attività che sarà disposta dai competenti organi statali; 

VISTA l’ordinanza sindacale n. 187 del 28 aprile 2020 relativa alla regolamentazione dell’attività 

di asporto per le attività di bar, ristoranti, pizzerie, gelaterie, pasticcerie, rosticcerie, ecc. la cui 

ripartenza è stata prevista nella data del 04 maggio 2020 all’interno del DPCM 26.04.2020; 

VISTA l’ordinanza sindacale n. 189 del 30 aprile 2020 di disapplicazione sul territorio comunale di 

Diamante dell’Ordinanza Regionale n. 37 del 29.04.2020 in quanto in contrasto con i DPCM 

vigenti fino al 03 maggio 2020; 



 

PRESO ATTO che con DPCM 26.04.2020 il Governo ha avviato la “fase 2” seppur ritenendo, a 

ragione, come primaria l’esigenza di contenere la diffusione dell’epidemia quanto più possibile 

e di dettare misure a tutela della salute pubblica; 

CONSIDERATI l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo 

dell’epidemia e l’incremento dei casi sul territorio nazionale con particolare riferimento ai casi 

registrati all’interno del territorio della Regione Calabria e del caso registrato nel  territorio 

comunale di Diamante; 

SENTITI i Capigruppo consiliari; 

VISTO l'art. 50 comma 5 del D. Lgs. n. 267/2000 che recita espressamente: “In particolare in caso 

di esigenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze 

contingibili urgenti sono adottate dal Sindaco quale rappresentante della Comunità locale....”; 

RITENUTO di dover regolamentare, ai fini della migliore applicazione, tutte le Misure per la 

prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 dettate sia dal Governo 

che dal Presidente della Regione Calabria ove non in contrasto con la normativa nazionale e 

soprattutto con l’interesse primario della salvaguardia della salute pubblica; 

 

O R D I N A 

Per i motivi indicati in premessa che qui si intendono integralmente riportati le seguenti MISURE 

DA APPLICARE SUL TERRITORIO COMUNALE DI DIAMANTE NEL PERIODO DAL 04 MAGGIO 2020 FINO 

AL 17 MAGGIO 2020 SALVO PROROGHE E/O MODIFICHE IN BASE ALL’EVOLUZIONE DELLA 

SITUAZIONE EPIDEMIOLOGICA E DELLE CONOSCIENZE SCIENTIFICHE DISPONIBILI: 

1. CHE nel territorio comunale di Diamante resta in vigore la disapplicazione dell’Ordinanza 

Regionale n. 37 del 29.04.2020 in quanto in contrasto con i dettati del DPCM 26 aprile 2020 

ed oggetto di specifica diffida del Governo nonché di impugnazione della stessa; 

2. CHE nel territorio comunale di Diamante sono consentiti solo gli spostamenti motivati da 

comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute e si 

considerano necessari gli spostamenti per incontrare congiunti purché venga rispettato il 

divieto di assembramento e il distanziamento interpersonale di almeno un metro e 

vengano utilizzate protezioni delle vie respiratorie; 

3. CHE in ogni caso non è consentito, con provenienza da fuori il territorio comunale di 

Diamante, recarsi  presso le “seconde case” così come previsto dall’art. 2 dell’O.P.G.R. n. 

38/2020; 

4. CHE è fatto divieto - ai sensi del combinato disposto dall’art. 1 comma 1 lettera a) del 

DPCM 26 aprile 2020 e dalle Ordinanze del Presidente della Regione Calabria vigenti – a 

tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi all’interno del territorio del Comune di 



 

Diamante, con mezzi di trasporto pubblici o privati, provenendo da altre regioni, salvo che 

per comprovate esigenze lavorative, ovvero per motivi di salute. E’ tuttavia consentito, a 

far data dal 4 maggio 2020, ai cittadini calabresi fare rientro presso la propria residenza, 

manifestando preventivamente la volontà, almeno 48 ore prima, attraverso il portale 

www.rcovid19.it, raggiungibile anche dalla pagina 

www.emergenzacovid.regione.calabria.it. Su quest’ultima è presente un menù 

“prenotazione rientri” dal quale è possibile, a far data dal 2 maggio, compilare un 

apposito form. Al termine delle operazioni sarà rilasciato all’interessato un documento 

recante l’attestazione dell’avvenuta comunicazione, che dovrà essere esibito insieme 

all’autocertificazione. Rimane pertanto esclusa la possibilità di fare rientro presso il proprio 

domicilio o abitazione. In ogni caso per tutti i rientri consentiti, salvo le esclusioni previste 

da norme nazionali e/o regionali, prevendono l’isolamento volontario domiciliare di 14 

giorni. 

5. CHE per come previsto nell’O.P.G.R. N. 32/2020 sono consentiti gli spostamenti all’interno 

del proprio Comune o verso altri Comuni limitrofi giustificati per motivi di assoluta necessità, 

correlati allo svolgimento di attività agricole e di conduzione di piccoli allevamenti di 

animali, da parte di agricoltori amatoriali, effettuati esclusivamente nel pieno rispetto delle 

misure nazionali e regionali di contenimento del rischio di diffusione del virus tempo per 

tempo vigenti; 

6. CHE i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) 

devono rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, 

contattando il proprio medico curante; 

7. CHE è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti 

sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus tranne che per gli 

spostamenti autorizzati dall’Autorità sanitaria; 

8. CHE è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici e privati; 

9. CHE l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al 

rigoroso rispetto di quanto previsto dal precedente punto 8, nonché della distanza di 

sicurezza interpersonale di un metro nonché essere dotati di guanti e mascherina; 

10. CHE le aree attrezzate per il gioco dei bambini sono chiuse; 

11. CHE non è consentito svolgere attività ludica o ricreativa all’aperto; 

12. CHE è consentito svolgere individualmente, ovvero con accompagnatore per i minori o le 

persone non completamente autosufficienti, attività sportiva o attività motoria, purché 

comunque nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per 

l’attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività. Dette attività potranno 



 

svolgersi secondo le seguenti disposizioni: 

LUNGOMARE DIAMANTE 

CENTRO 

(solo attività motoria) 

da gradinata porto fino ad intersezione con Via Amendola 

(zona Madonnina) – zona riservata alle persone fisiche con 

divieto di circolare con animali ed in bicicletta 

    Dal lunedì alla domenica dalle ore 09:00 alle ore 12:00 e 

dalle ore 15:00 alle ore 21:00 

 

da Via Amendola (zona Madonnina) fino a Farmacia del 

Leone – zona riservata ai bambini con possibilità di accesso 

accompagnati da un solo accompagnatore con divieto di 

circolare con animali 

    Dal lunedì alla domenica dalle ore 09:00 alle ore 12:00 e 

dalle ore 16:00 alle ore 20:00 

VILLA COMUNALE 

“PERTINI” 

(solo attività motoria) 

zona riservata ai bambini con possibilità di accesso 

accompagnati da un solo accompagnatore con divieto di 

circolare con animali 

    Dal lunedì alla domenica dalle ore 09:00 alle ore 12:00 e 

dalle ore 16:00 alle ore 20:00 

PARCO CORVINO “ENZO 

LA VALVA” 

(vi è possibile praticare 

sia attività motoria che 

attività sportiva) 

Dall’ingresso del Parco Corvino “Enzo La Valva” e per tutta 

la lunghezza delle piste ciclabile/pedonale 

    Dal lunedì alla domenica dalle ore 06:00 alle ore 09:00 e 

dalle ore 15:00 alle ore 20:00 

DIAMANTE/CIRELLA con 

istituzione di ZTL da 

regolamentare con 

separata ordinanza 

(vi è possibile praticare 

sia attività motoria che 

attività sportiva) 

Dall’inizio di Viale Glauco fino a stazione frazione Cirella 

    Dal lunedì al sabato dalle ore 15:00 alle ore 20:00 

    Domenica dalle ore 10:00 alle ore 13:00 e dalle ore 15:00 

alle ore 21:00 

 

L’ATTIVITA’ SPORTIVA E’ VIETATA nel centro urbano di Diamante e della frazione Cirella per 

come delimitati nelle allegate planimetrie ed è consentita nei luoghi ed orari sopraindicati 

nonché al di fuori delle aree vietate nei giorni dal lunedì a domenica dalle ore 06.00 alle 

ore 09.00 e dalle ore 15.00 alle ore 21.00.  



 

NELLE RESTANTI ZONE DEL TERRITORIO COMUNALE è sempre consentito praticare ATTIVITÀ 

MOTORIA dalle ore 09.00 alle 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 21:00. 

13. CHE per tutti gli spostamenti è necessario essere dotati di guanti, mascherina ed 

autocertificazione; 

14. CHE sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina in luoghi 

pubblici o privati; 

15. CHE sono sospese le manifestazioni organizzate, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura 

con la presenza di pubblico, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, 

religioso e fieristico, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato, quali, a titolo d’esempio, 

feste pubbliche e private, anche nelle abitazioni private, eventi di qualunque tipologia ed 

entità, cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, 

discoteche e locali assimilati; 

16. CHE l’apertura dei luoghi di culto è condizionata all’adozione di misure organizzative tali 

da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle 

caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la 

distanza tra loro di almeno un metro; 

17. CHE sono sospese le cerimonie civili e religiose; 

18. CHE sono consentite le sole cerimonie funebri con l’esclusiva partecipazione di congiunti 

e, comunque, fino a un massimo di quindici persone, con funzione da svolgersi 

preferibilmente all’aperto, indossando protezioni delle vie respiratorie e rispettando 

rigorosamente la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro; 

19. CHE sono sospesi i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della 

cultura di cui all’art. 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. E’ vietato l’ingresso a detti luoghi anche se per gli stessi 

non ne è gestito l’accesso. 

20. CHE sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. 2 del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, 

nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore; 

21. CHE sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite 

guidate e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni 

scolastiche di ogni ordine e grado; 

22. CHE sono sospese le procedure concorsuali private ad esclusione dei casi in cui la 

valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero con 

modalità a distanza; per le procedure concorsuali pubbliche resta fermo quanto previsto 

dall’art. 87, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’art. 4 del decreto-



 

legge 8 aprile 2020, n. 22; 

23. CHE sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri 

benessere, centri termali (fatta eccezione per l’erogazione delle prestazioni rientranti nei 

livelli essenziali di assistenza), centri culturali, centri sociali, centri ricreativi; 

24. CHE sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di 

vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1, sia nell’ambito 

degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, 

anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l’accesso alle sole 

predette attività. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. 

Deve essere in ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro. Dette 

attività rispetteranno i seguenti orari: 

➢ dal lunedì al sabato dalle ore 08:00 alle ore 13:00 e dalle ore 16:00 alle ore 19:00 

➢ domenica chiuso per effettuazione pulizie straordinarie la cui esecuzione, con 

l’indicazione dei prodotti utilizzati, deve essere comunicata all’ente utilizzando 

l’apposito modello da trasmettere poi attraverso il form raggiungibile tramite link sul 

sito istituzionale dell’Ente 

Possono derogare ai predetti orari le farmacie secondo i turni comunicati all’ASL di 

competenza nonché le edicole che potranno decidere orari diversi fermi restanti gli orari 

di chiusura delle ore 13:00 e delle ore 19:00 nonché la chiusura delle ore 13:00 di 

domenica: 

Le edicole potranno quindi rimanere aperte fino alle ore 13.00 di domenica e poi 

procedere all’effettuazione delle pulizie straordinarie la cui esecuzione, con l’indicazione 

dei prodotti utilizzati, deve essere comunicata all’ente utilizzando l’apposito modello da 

trasmettere poi attraverso il form raggiungibile tramite link sul sito istituzionale dell’Ente 

25. CHE sarà concessa l’effettuazione del mercato settimanale ortofrutticolo con vendita di 

soli prodotti di stagione e per i soli produttori agricoli con sede legale e/o residenza nel 

Comune di Diamante alla data del 03.05.2020. Il mercato settimanale ortofrutticolo di 

sabato, nel rispetto delle prescrizioni sanitarie imposte (guanti, mascherine, guanti 

monouso per gli acquirenti) dovrà avvenire per come di seguito indicato: 

➢ DIAMANTE   PARCHEGGIO DISCESA CORVINO dalle ore 08:00 alle ore 12.00 

Prima di accedere ai predetti luoghi per l’effettuazione del mercato ortofrutticolo 

settimanale i soggetti interessati e che rientrano nella categoria sopraindicata dovranno 

presentare apposita comunicazione all’ente utilizzando l’apposito modello da recapitare 

presso il Comune di Diamante anche attraverso pec a protocollodiamante@pec.it o mail 

a ufficioprotocollo@comune-diamante.it . Alla fine della vendita i predetti soggetti 
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dovranno lasciare pulito il proprio posto. 

26. CHE è vietata sul territorio comunale l’effettuazione della vendita in forma ambulante per 

qualsiasi categoria di prodotti; 

27. CHE per come previsto nell’O.P.G.R. n. 36/2020 gli esercenti le attività di cui all’art. 1 lett. 

aa) del DPCM 10 aprile 2020 (pubblici esercizi: bar, ristoranti, pizzerie, rosticcerie, 

pasticcerie, ecc.), per le quali è consentita la consegna a domicilio, in proprio o per conto 

terzi – da effettuarsi con la sola modalità di prenotazione telefonica ovvero on line e nel 

rispetto delle norme igienico-sanitarie nelle diverse fasi di produzione, confezionamento, 

trasporto e consegna dei cibi - devono comunicare tale circostanza al SUAP del Comune 

competente, con le modalità già fissate dalle norme di settore; gli esercizi devono 

adottare le misure previste nell’allegato 1 all’ordinanza regionale n. 36/2020, che ne è 

parte integrante, estratto delle Indicazioni ad interim sull’igiene degli alimenti durante 

l’epidemia da virus SARS-CoV-2 dell’Istituto Superiore di Sanità, revisione 19 aprile 2020 

secondo i seguenti orari: 

➢ dal lunedì alla domenica dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 18.30 alle ore 22.00 

28. CHE gli esercenti le attività di cui all’art. 1 lett. aa) del DPCM 26 aprile 2020 (pubblici 

esercizi: bar, ristoranti, pizzerie, rosticcerie, pasticcerie, ecc.), per le quali è consentito 

l’asporto, adottando le seguenti misure minime: 

➢ rispetto delle norme igienico-sanitarie nella preparazione, nel confezionamento e nella 

consegna  

➢ individuazione di un’area destinata al ritiro degli alimenti  

➢ utilizzo di contenitori protetti e separati  

➢ obbligo di rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro  

➢ disponibilità di prodotti igienizzanti per clienti e personale  

➢ accesso su prenotazione mirata a evitare compresenze simultanee  

➢ limitare al minimo la presenza fisica nella zona di ritiro (il tempo strettamente 

necessario)  

➢ divieto di consumare i prodotti all'interno dei locali, nelle adiacenze degli stessi ed in 

qualsiasi altro luogo pubblico del territorio 

➢ divieto di sostare nelle immediate vicinanze dei locali  

➢ privilegiare i pagamenti elettronici con contactless e barriere nella zona front  

➢ utilizzo mascherine per clienti e operatori 

e secondo i seguenti orari: 

➢ dal lunedì alla domenica dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 18.30 alle ore 20.30 

In nessun caso sarà possibile procedere alla vendita con asporto di alcolici e/o 



 

superalcolici. 

29. CHE sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti nelle aree di 

servizio e rifornimento carburante; 

30. CHE sono sospese le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, 

estetisti) diverse da quelle individuate nell’allegato 2. Dette attività rispetteranno i seguenti 

orari: 

➢ dal lunedì al sabato dalle ore 08:00 alle ore 13:00 e dalle ore 16:00 alle ore 19:00 

➢ domenica chiuso per effettuazione pulizie straordinarie la cui esecuzione, con 

l’indicazione dei prodotti utilizzati, deve essere comunicata all’ente utilizzando 

l’apposito modello da trasmettere poi attraverso il form raggiungibile tramite link sul 

sito istituzionale dell’Ente 

Restano escluse dalla sola articolazione oraria sopraindicata le attività di pompe 

funebri. 

31. CHE gli esercizi commerciali la cui attività non è sospesa ai sensi del presente decreto sono 

tenuti ad assicurare, oltre alla distanza interpersonale di un metro, che gli ingressi 

avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare all’interno dei locali più 

del tempo necessario all’acquisto dei beni. Si raccomanda altresì l’applicazione delle 

misure di cui all’allegato 3 

32. CHE restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, 

assicurativi nonché l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-

alimentare comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi; 

33. CHE possono essere svolte sul territorio comunale le attività i cui codici ATECO sono indicati 

nell’allegato 4. Detto elenco si intende automaticamente modificato/integrato con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell’economia e delle 

finanze. Le attività non sospese devono rispettare i contenuti del protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali 

di cui all’allegato 6 al DPCM 26.04.2020, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il 

protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid-

19 nei cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali e le parti sociali, di cui all’allegato 7 al DPCM 

26.04.2020, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 

diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, 

di cui all’allegato 8 al DPCM 26.04.2020. La mancata attuazione dei protocolli che non 

assicuri adeguati livelli di protezione determina la sospensione dell’attività fino al ripristino 



 

delle condizioni di sicurezza; 

34. CHE a tutte le attività commerciali e produttive la cui attività non è oggetto di sospensione 

E’ FATTO DIVIETO DI INSTALLARE “FUORI DAL LOCALE AL CHIUSO” TAVOLINI E/O SEDIE. IL 

DIVIETO OPERA SIA SU SPAZI PUBBLICI E/O PRIVATI NON AUTORIZZATI. LE EVENTUALI NUOVE 

INSTALLAZIONI CHE SI INTENDE REALIZZARE NEL RISPETTO DELLE RELATIVE NORME NAZIONALI 

E/O REGIONALI DOVRANNO ESSERE PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATE DA PARTE DI QUESTO 

ENTE. LE MODALITA’ DI RICHIESTA DI DETTA AUTORIZZAZIONE SARANNO RESE NOTE CON 

SUCCESSIVO ATTO CON EFFICACIA DAL MOMENTO DELLA SUA PUBBLICAZIONE ALL’ALBO 

PRETORIO ON LINE E SUL SITO ISTITUZIONALE DELL’ENTE ENTRAMBI RAGGIUNGIBILI TRAMITE 

L’INDIRIZZO WEB www.comune-diamante.it . 

35. CHE tutte le ditte operanti nei cantieri edili o stradali, - a mezzo dei legali rappresentanti, 

dei direttori lavori o responsabili degli stessi, per la realizzazione di opere pubbliche o 

private, ai proprietari dei mezzi che esercitano qualsiasi attività di trasporto, da e verso i 

cantieri, di materiale di natura polverulenta, di provvedere a porre in essere, con 

decorrenza immediata e fino a nuove disposizioni, i seguenti interventi ed operazioni atte 

a garantire l’abbattimento delle polveri originate da cantieri medesimi: 

➢ L’orario di lavoro viene determinato con inizio alle are 07.00 e termina alle ore 14.00. 

Sarà possibile rimanere sul posto di lavoro fino alle ore 16:00 solo ed esclusivamente 

per gli approvvigionamenti la cui consegna e/o ritiro presso il fornitore e quindi 

rientro nel cantiere permetta la chiusura giornaliera del cantiere entro il predetto 

orario delle 16:00 

➢ Tutto il personale dovrà essere dotato di tutto il materiale di sicurezza sotto il 

controllo del datore di lavoro; 

➢ le aree di cantiere interessate dai lavori e le aree non pavimentate devono essere 

innaffiate e/o lavate per evitare sollevamento di polveri; 

➢ le aree di stoccaggio di materiali inerti potenzialmente pulverulenti devono essere 

opportunamente gestite e localizzate al riparo dal vento e lontane dalle aree di 

transito dei veicoli di trasporto e per evitare sollevamenti di polveri dovranno essere 

recintante con teli antipolvere di idonea altezza e con una capacità schermante 

uguale o superiore al 90%; 

➢ gli inerti residui delle lavorazioni, che sono scaricati dall'alto nei tubi convogliatori 

verso i cassoni a terra, devono essere opportunamente innaffiati prima dello 

scarico; 

➢ i cassoni atti a ricevere gli inerti residui delle lavorazioni dovranno essere recintante 

con teli antipolvere di idonea altezza e con una capacità schermante uguale o 
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superiore al 90%; 

➢ i ponteggi devono essere sormontati da teli antipolvere di adeguata schermatura; 

➢ la demolizione di interi edifici deve avvenire con cantiere chiuso da recinzioni con 

teli antipolvere di idonea altezza e con una capacità schermante uguale o 

superiore al 90% 

➢ il trasporto di materiale inerte e polverulento proveniente dai cantieri insistenti nel 

territorio comunale dovrà essere effettuato in modo da evitare dispersione di 

polvere. Il carico dovrà essere coperto e/o innaffiato prima dell’uscita dal cantiere; 

se necessario si dovrà procedere ad una accurata pulizia degli automezzi utilizzati 

per il trasporto di terra, inerti da demolizione e materiali da costruzione 

➢ moderazione della velocità delle macchine operatrici nelle aree di cantiere e nelle 

vicinanze dello stesso 

I responsabili unici del procedimento di qualsiasi stazione appaltante che intenda 

aggiudicare opere infrastrutturali, cantieristico stradali, opere di costruzione generali e 

opere di ricostruzione post sisma, di fare ottemperare a quanto previsto nell’ordinanza, 

nonché nell’esecuzione di lavori di edilizia privata e incarica il Comando della Polizia 

Municipale di effettuare i controlli necessari a verificarne il rispetto 

Restano fatte salve le situazioni di urgenza ed emergenza comprovate (interventi 

disposti da accertamenti FF.OO. o VV.FF., manutenzione/riparazione rete elettrica, gas, 

acquedotto, fognatura, ecc.). Resta inteso che anche in caso d’urgenza e/o emergenza 

devono essere comunque adottate le misure di protezione e sicurezza tempo per tempo 

vigenti. 

I committenti dei cantieri edili privati sospesi prima del COVID-19 devono comunicare 

al comune di Diamante la ripresa dei lavori comunicando il nominativo della ditta 

esecutrice dei lavori. 

I gestori di servizi pubblici, per interventi non urgenti,  (e-distribuzione, gestori 

telefonici…) devono comunicare preventivamente  l’inizio degli stessi sul territorio  

comunale all’indirizzo protocollodiamante@pec.it  indicando la ditta esecutrice dei lavori 

36. CHE per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione al Prefetto, 

l’accesso ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di 

attività di vigilanza, attività conservative e di manutenzione, gestione dei pagamenti 

nonché attività di pulizia e sanificazione. È consentita, previa comunicazione al Prefetto, 

la spedizione verso terzi di merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino 

di beni e forniture 

37. CHE è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie 
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croniche o con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o 

acquisita, di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta 

necessità 

38. CHE è raccomandata l’applicazione delle misure di prevenzione igienico sanitaria di cui 

all’allegato 5. Resta ferma comunque l’obbligatorietà di guanti e mascherine all’uscita di 

casa al fine di poter mettere in pratica la raccomandazione di cui al punto 11 dell’allegato 

5. 

39. CHE ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull’intero 

territorio comunale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al 

pubblico, inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile 

garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza. Non sono 

soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di 

disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che 

interagiscono con i predetti. Qualora non fossero reperibili le mascherine provviste della 

prescritta certificazione possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero 

mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato 

idonei a fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e 

respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra 

del naso; 

40. CHE le attività sociali e socio-sanitarie erogate dietro autorizzazione o in convenzione, 

comprese quelle erogate all’interno o da parte di centri semiresidenziali per persone con 

disabilità, qualunque sia la loro denominazione, a carattere socio-assistenziale, socio-

educativo, polifunzionale, sociooccupazionale, sanitario e socio-sanitario potranno essere 

riattivate secondo piani territoriali, adottati dalle Regioni, assicurando attraverso eventuali 

specifici protocolli il rispetto delle disposizioni per la prevenzione dal contagio e la tutela 

della salute degli utenti e degli operatori; 

41. CHE fino al 17 maggio 2020 permane il divieto di fumo all’aperto durante le code per 

l’accesso agli esercizi commerciali ed attività produttive. Il divieto è esteso all’utilizzo di 

qualsiasi strumento per il fumo, compresa la sigaretta elettronica; 

42. CHE fino al 17 maggio 2020 gli uffici comunali restano chiusi al pubblico. E’ garantita la 

gestione delle sole urgenze a seguito di prenotazione a mezzo pec all’indirizzo 

protocollodiamante@pec.it ovvero a mezzo mail all’indirizzo ufficioprotocollo@comune-

diamante.it  

43. CHE fino al 17 maggio 2020 rimangono chiusi i cimiteri del territorio comunale. E’ garantita 

la tumulazione dei defunti con la sola presenza dei soggetti a ciò autorizzati; 
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44. CHE il termine ultimo di presentazione delle richieste a mezzo form raggiungibile dal sito 

web comunale www.comune-diamante.it relativo alle ordinanze sindacali n. 160/2020 

(riguardante i titolari di diritti di proprietà o diritti reali di godimento, possessori o detentori 

di immobili muniti di regolare certificato di agibilità ad uso abitativo) e n. 180/2020 

(riguardante i titolari di attività di commercio esercenti il pubblico esercizio - bar, ristoranti, 

paninoteche ,pizzerie, rosticcerie, ecc) è prorogato al 17 maggio 2020. Resta inteso che 

le linee guida da attuare per l’effettuazione delle attività oggetto delle ordinanze sindacali 

160/2020 e 180/2020 restano subordinate alle direttive che saranno dettate dal Governo 

e dalla Regione Calabria. 

 

A V V E R T E 

➢ CHE OGNI VIOLAZIONE DEI PROVVEDIMENTI ADOTTATI DALLE AUTORITÀ A TUTELA DELLA SALUTE 

PUBBLICA È SUSCETTIBILE DI RESPONSABILITÀ PENALE Al SENSI DELL'ART. 650 CODICE PENALE E 

SE DEL CASO AI SENSI DELL’ART. 438 DEL CODICE PENALE. 

➢ CHE IL MANCATO RISPETTO DELLE MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DEL CONTAGIO 

PREVISTE DALLA PRESENTE ORDINANZA, COMPORTA L’APPLICAZIONE DI QUANTO PREVISTO 

DAL DECRETO-LEGGE 25 MARZO 2020, N. 19, OVE IL FATTO NON COSTITUISCA PIÙ GRAVE 

REATO. LA SANZIONE AMMINISTRATIVA POTRA’ VARIARE DA UN MINIMO DI EURO 400,00 FINO 

AD UN MASSIMO DI EURO 3.000,00; 

➢ CHE LE VIOLAZIONI DELLA PRESENTE ORDINANZA - OVE NON COSTITUISCANO FATTISPECIE DI 

REATO - COMPORTANO L'APPLICAZIONE DELLA SANZIONE AMMINISTRATIVA NELLA MISURA 

MINIMA DI € 25.00 E MASSIMA DI E € 500.00 AI SENSO E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 7 BIS COMMA 

1 DEL D.LGS. 267/2000.  

➢ CHE PER LE VIOLAZIONI LEGATE ALLA CIRCOLAZIONE SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, IN 

QUANTO CONTEMPLATE IN PROVVEDIMENTI NAZIONALI E/O REGIONALI, SARA’ APPLICATA LA 

MISURA DELLA QUARANTENA. 

 

D I S P O N E 

l'immediata efficacia della presente Ordinanza ai sensi dell'art. 21 bis della Legge 241/1990 e 

ss.mm.ii attraverso la prescritta pubblicazione all’Albo pretorio on line nonché diffusione sul sito 

web istituzionale dell’Ente www.comune-diamante.it e social network ricollegabili all’Ente; 

CHE copia del presente provvedimento venga trasmesso: 

➢ Al Presidente della Regione Calabria; 
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➢ Alla Prefettura di Cosenza; 

➢ Alla Questura di Cosenza 

➢ Alla Capitaneria di Porto di Maratea; 

➢ All’Ufficio Locale M.mo di Diamante; 

➢ Alla Stazione Carabinieri di Diamante; 

➢ All’ASP Cosenza – Dipartimento di Prevenzione – Distretto Tirreno Igiene Pubblica – Ufficio 

del Responsabile Area Nord – dott. Ernesto Ordine; 

➢ All’Ufficio Tecnico Comunale Area LL.PP./manutentiva; 

➢ al Corpo di Polizia Locale Sede. 

E che la stessa venga inviata al: 

✓ Al Ministero della Salute. 

 

C O M U N I C A 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della Legge sopra citata, si precisa che avverso il presente 

provvedimento può essere proposto ricorso amministrativo in via gerarchica al Prefetto di 

Cosenza entro 30 giorni, oppure ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale di 

Catanzaro (articolo 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104), entro 60 giorni, termini decorrenti dalla 

data di pubblicazione del presente atto nell’Albo Pretorio dell’Ente, oppure al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni. 

 

 IL SINDACO 

Sen. Avv. Ernesto MAGORNO 

documento firmato digitalmente 

 

 

 
  



 

Allegato 1 – Ordinanza sindacale n. 193 del 03.05.2020 

Commercio al dettaglio 

➢ Ipermercati 

➢ Supermercati 

➢ Discount di alimentari 

➢ Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 

➢ Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 

➢ Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le 

telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici 

➢ Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati (codici 

ateco: 47.2) 

➢ Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 

➢ Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in esercizi 

specializzati (codice ateco: 47.4) 

➢ Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico 

➢ Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 

➢ Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione 

➢ Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 

➢ Farmacie 

➢ Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione 

medica 

➢ Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati 

➢ Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l’igiene personale 

➢ Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 

➢ Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 

➢ Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento 

➢ Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 

➢ Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 

➢ Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione 

➢ Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono 

➢ Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 

➢ Commercio di carta, cartone e articoli di cartoleria 

➢ Commercio al dettaglio di libri 

➢ Commercio al dettaglio di vestiti per bambini e neonati 

➢ Commercio al dettaglio di fiori, piante, semi e fertilizzanti 

  



 

Allegato 2 – Ordinanza sindacale n. 193 del 03.05.2020 

Servizi per la persona 

➢ Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia 

➢ Attività delle lavanderie industriali 

➢ Altre lavanderie, tintorie 

➢ Servizi di pompe funebri e attività connesse 



 

Allegato 3 – Ordinanza sindacale n. 193 del 03.05.2020 

Misure per gli esercizi commerciali 

1. Mantenimento in tutte le attività e le loro fasi del distanziamento interpersonale. 

2. Garanzia di pulizia e igiene ambientale con frequenza almeno due volte giorno ed in funzione dell’orario 

di apertura. 

3. Garanzia di adeguata aereazione naturale e ricambio d’aria. 

4. Ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani. In particolare, detti sistemi 

devono essere disponibili accanto a tastiere, schermi touch e sistemi di pagamento. 

5. Utilizzo di mascherine nei luoghi o ambienti chiusi e comunque in tutte le possibili fasi lavorative laddove 

non sia possibile garantire il distanziamento interpersonale. 

6. Uso dei guanti "usa e getta" nelle attività di acquisto, particolarmente per l’acquisto di alimenti e 

bevande. 

7. Accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti modalità: 

a) attraverso ampliamenti delle fasce orarie per come già disposto dall’Ente; 

b) per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere una persona alla volta, oltre a un massimo di 

due operatori; 

c) per locali di dimensioni superiori a quelle di cui alla lettera b), l’accesso è regolamentato in funzione 

degli spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i percorsi di entrata e di uscita. 

8. Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata.  



 

 

Allegato 4 – Ordinanza sindacale n. 193 del 03.05.2020 

ATECO 

01 COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI 

02 SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI 

03 PESCA E ACQUACOLTURA 

05 ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSA TORBA) 

06 ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE 

07 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI 

08 ESTRAZIONE DI ALTRI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

09 ATTIVITA' DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL'ESTRAZIONE 

10 INDUSTRIE ALIMENTARI 

11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE 

12 INDUSTRIA DEL TABACCO 

13 INDUSTRIE TESSILI 

14 CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; CONFEZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E PELLICCIA 

15 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI 

16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI); FABBRICAZIONE DI 

ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO 

17 FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA 

18 STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI 

19 FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO 

20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 

21 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI FARMACEUTICI 

22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 

23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI 

24 METALLURGIA 

25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 

26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, 

APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI 

27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON 

ELETTRICHE 

28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 

29 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI 

30 FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 

31 FABBRICAZIONE DI MOBILI 

32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 

33 RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE 



 

35 FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 

36 RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 

37 GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 

38 ATTIVITA' DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI 

39 ATTIVITA' DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

41 COSTRUZIONE DI EDIFICI 

42 INGEGNERIA CIVILE 

43 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 

45 COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

46 COMMERCIO ALL'INGROSSO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI) 

49 TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE 

50 TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA 

51 TRASPORTO AEREO 

52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITA' DI SUPPORTO AI TRASPORTI 

53 SERVIZI POSTALI E ATTIVITA' DI CORRIERE 

55.1 ALBERGHI E STRUTTURE SIMILI 

58 ATTIVITA' EDITORIALI 

59 ATTIVITA' DI PRODUZIONE, POST-PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI 

PROGRAMMI TELEVISIVI, REGISTRAZIONI MUSICALI E SONORE 

60 ATTIVITA' DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE 

61 TELECOMUNICAZIONI 

62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITA' CONNESSE 

63 ATTIVITA' DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 

64 ATTIVITA' DI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I FONDI PENSIONE) 

65 ASSICURAZIONI, RIASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI SOCIALI 

OBBLIGATORIE) 

66 ATTIVITA' AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI E DELLE ATTIVITA' ASSICURATIVE 

68 ATTIVITA' IMMOBILIARI 

69 ATTIVITA' LEGALI E CONTABILITA' 

70 ATTIVITA' DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE 

71 ATTIVITA' DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 

72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 

73 PUBBLICITA' E RICERCHE DI MERCATO 

74 ALTRE ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 

75 SERVIZI VETERINARI 

78 ATTIVITA' DI RICERCA, SELEZIONE, FORNITURA DI PERSONALE 

80 SERVIZI DI VIGILANZA E INVESTIGAZIONE 

81.2 ATTIVITA' DI PULIZIA E DISINFESTAZIONE 



 

81.3 CURA E MANUTENZIONE DEL PAESAGGIO (INCLUSI PARCHI, GIARDINI E AIUOLE) 

82 ATTIVITA' DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 

84 AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA 

85 ISTRUZIONE 

86 ASSISTENZA SANITARIA 

87 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE 

88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 

94 ATTIVITA' DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE 

95 RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA 

97 ATTIVITA' DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO 

99 ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI 

  



 

Allegato 5 – Ordinanza sindacale n. 193 del 03.05.2020 

Misure igienico-sanitarie 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, supermercati, 

farmacie e altri luoghi, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

3. evitare abbracci e strette di mano; 

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con 

le secrezioni respiratorie); 

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come 

misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie (ivi compresi guanti di 

protezione).  
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ALLEGATO 1 

Indicazioni ad interim sull’igiene degli alimenti durante l’epidemia da virus 
SARS-CoV-2 

(estratto Rapporto Istituto Superiore di Sanità COVID-19, n. 17/2020 

 

 

Destinatari del rapporto  

I principali destinatari di questo rapporto sono gli operatori della produzione alimentare, i gestori e 
gli operatori degli esercizi di commercio alimentare, i consumatori e le autorità sanitarie che a livello 
nazionale, regionale e locale sono preposte alla tutela della salute e sono coinvolte nella prevenzione 
e gestione di rischi correlati agli alimenti.  

 

Acronimi  

COVID-19 Coronavirus Disease 2019  

DPCM Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  

DPI Dispositivo di Protezione Individuale  

ECDC European Center for Diseases Control  

GHP Good Hygiene Practices  

HACCP Hazard Analysis and Critical Control Points  

MERS Middle East Respiratory Syndrome  

MOCA Materiali e Oggetti a Contatto con gli Alimenti  

OSA Operatore del Settore Alimentare  

SARS-CoV-2 Severe Acute Respiratory Syndrome Coronavirus 2 coronavirus che causa la COVID-
19  

WHO/OMS World Health Organization / Organizzazione Mondiale della Sanità 
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